
Pastine •• 
Caricola 
Falcone ,' 
Scienza • 
Torrisi -
Pessotto 
Tosto 
(77'Sinigaglia) 
Rizziteli) -
Silenzi 
(38' Petrachi). 
Abedl Pelè 
D. Bonetti 
Ali. Rampanti 

5,5 • 
5,5 • 

5 
6 
6 
6 

5,5 
sv 
6 
6 
5 

6,5 
6 

(12 Simoni, 13 Maltagliati, 
14 Sogliano). 

Paglluca • 6 
Bergomi 6 
Orlando 6 
Manicone 6,5 
(72' Conte) sv 
Festa 6,5 
Bla •- 6,5 
A. Bianchi 5 
(60' Bergkamp) 6,5 
Seno 6 
Pancev 6 
Berti 5,5 
Sosa 7 
Ali: Bianchi 
(12 Mondini, 14 Dell'An
no, 15 Del Vecchio). . 

ARBITRO: Ceccarinl di Livorno 6. 
RETI: 43" Sosa; 90' Bergkamp. 
NOTE: Angoli: 12-6 per II Torino. Giornata calda, terreno In buone 
condizioni; spettatori: 25 mila. Ammoniti: Pastlle, Orlando, Seno. 

Sosa in rete 
Bergkamp 
gli risponde 
Il Torino rivoluzionato da Rampanti è una buo
na squadra, ma gli manca ancora l'esperienza. 
Lo si è visto ieri, con una sconfìtta netta rime
diata dall'Inter. Bianchi, comunque, può conta
re su due bomber pericolosissimi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
Ruben Sosa coperto dal compagni che lo festeggiano dopo II suo gol 

MICHBLK RUOOIKRO 

• TORINO. L'impresa per Ram
panti è ardua. Doppiamente, dopo . 

,la sconfitta patita contro L'Inter. 
- Nella partita degli esami, il Toro 
rfallisce il più importante, quellodel 
risultato. Per la verità, qualche «bal
bettio» dalle tribune lo si scopre an
che sul piano fisico. Ma la fragilità 
vera del collettivo appare dramma
ticamente messa a fuoco dall'usci
ta di Silenzi, cioè dell'unico gioca
tore in grado di assicurare perso
nalità, esperienza e capacità di fi
nalizzare il gioco. E. in questo con
testo, appaiono facilmente neutra-
lizzabili sia l'inventiva e il 
funambulismo di Abedl Pelé, vani 
il sacrificio in fase di copertura di 
Scienza e l'abnegazione fino al li
mite dell'area di ngore di Bonetti. 

Opposto il discorso per l'Inter. 
Bianchi, da consumata volpe, sta 
lavorando con intelligenza sul 
preesistente, arricchito dall'appor
to di uomini-chiave nel settore di
fensivo come Bia, Festa e Pagliuca, 

mentre il centrocampo si avvale di 
un Manicone voglioso di rivalsa e 
di un Seno deciso a sfruttare al me
glio la grande occasione, dopo le 
sue stagioni-in maglia foggiana. In •• 
attacco, quello che sembrava il re
bus dell'estate, si sta rivelando in
vece un provvido regalo: l'enigma 
Bergkamp va in panchina. D'in
canto si risolve il problema di coe
sistenza con Sosa da un lato, dal
l'altro si spiana la strada al redivivo 
Pancev. E, quando s'intravede l'op
portunità del colpo del knock 
down, ecco che Bianchi cava dal 
cilindro il taciturno olandese per 
un inedito tridente che al 90' si 
prende anche il lusso di mortifica
re oltre misura i volenterosi ragazzi 
granata. 

Insomma, in casa torinista, non 
basta la buona volontà. Ma, non è 
neppure il caso di fasciarsi la testa. 
Primo: al Toro è venuto meno, pro
prio sul finire dei quarantacinque 

minuti, con l'Inter ancora titubante 
se rischiare l'affondo con i suoi 
due avvoltoi del gol, il «bomber» Si
lenzi. Un «forfeit», dopo uno scon
tro-su-, azione dismessa granata, 
che ha privato il collettivo di Ram
panti dell'unica punta in grado di 
inibire la difesa avversaria. E que
sto, senza nulla togliere a Pelé ed a 
Rizzitclli, che fino a quel momento 
stavano svolgendo egregiamente i 
compiti loro assegnati. Secondo: il 
tecnico granata ha dovuto rinun
ciare ad Angioma, un uomo di pe
so e di espenenza che sicuramente 
avrebbe dato maggiore consisten
za alla squadra nel raccordo tra 
centrocampo e difesa. In particola
re il reparto di centrocampo è pri
gioniero di un modo eccessiva
mente scolastico e poco dinamico 
di «braccare» il portatore di palla. E 
quanto sia decisivo quel pizzico di 
esperienza lo si è capito nella ri
presa, quando il forcing granata si 
è inceppato sugli erron macrosco

pici di Pctrachio e si 6 visto costret
to a sfruttare l'unica occasione su 
calcio piazzato che ha peraltro 
coinciso con l'unica parata difficile 
(tiro di Scienza) di Pagliuca. 

Un forcing torinista che ha avuto 
i suoi lampi migliori, e non para
dossalmente, grazie all'entrata di 
Bergkamp. Una sostituzione che 
ha infatti liberato Tosto dalla pre
senza di Alessandro Bianchi sulla 
fascia. Un quarto d'ora di spinta in 
avanti che si è bloccata, inopinata
mente, proprio con la sostituzione 
di Tosto per Sinigaglia. Evidente
mente Rampanti voleva sfruttare al 
meglio l'occasione con un uomo 
fresco. Ottima l'idea, meno il risul
tato, dacché il micidiale contropie
de interista portava, prima del rad
doppio dell'olandese, per ben due 
volte consecutive Sosa e Pancev 
davanti a Pastine, ed in una occa
sione la palla rotolava in rete, sep
pur con l'aiuto di un braccio di Ni-

Duloto 

cola Berti. 
Per concludere, due cenni di 

cronaca. Dopo quattro minuti dal 
fischio d'inizio. Bonetti potrebbe 
sfruttare un'uscita incerta di Pagliu
ca, ma la difesa libera. Al 21', pri
ma opportunità da rete per Sosa, 
scattato su un liscio di Cancola; ma 
l'uruguagio anziché servire l'app-
postato Pancev preferisce l'azione 
personale, conclusa da un tiro che 
Pastine devia in angolo. Al 42' il 
vantaggio interista, propriziato da 
un difettoso intervento di Falcone 
col petto, che si rivela un assist vin
cente per Sosa che non ha difficol
tà ad aggirare il numero granata. Al 
67' l'Inter potrebbe raddoppiare: in 
fuga ancora Sosa che tenta di scal-
vacare Pastine con un pallonetto; 
radddppio rimandato al 90', quan
do un'azione in verticale trova 
Bergkamp rapido all'appuntamen
to per il più classico dei gol in con
tropiede. 

LE PAGELLE 

Il Toro scopre il «suo» Pelè 
Ma per stavolta ancora non basta 

li }1+»Ù*Ìf,ltÌA+ 

Pastine 5,5: l'attende il compito 
gravoso di fronteggiare due tra 
i più gettonati attaccanti del 
calcio d'agosto: Sosa e Pancev. 
Para il parabile, ma sempre 
con un po' d'affanno. 

Caricola 5,5: è certamente il più 
esperto in difesa, ma non si 
può pretendere da lui che rat
toppi l'impossibile. 

Falcone 5: parte alla grande, poi, 
purtroppo scopre in un contra
sto con Sosa un lato ingenuo e 
l'avversano ne approfitta im
mediatamente. 

Scienza 6: è il punto di riferimen
to sia della squadra, sia della 
panchina. Ripaga pienamente 
la fiducia ponendosi come 
perno della manovra, non di
sdegnando frequenti rientri. • 

Tonisi 6: un altro su cui Rampanti 
può contare ad occhi chiusi. 
La sua autorevolezza non si di
scute, ma è un patrimonio che 
rischia di essere vanificato fin
ché la difesa nel suo comples
so non troverà il giusto equili
brio. - -

Pessotto 6: la sufficienza la meri
ta di diritto per la diligenza 
messa in campo. Avrebbe bi
sogno di coniugare la discipli
na con un pizzico di fantasia, 
se non altro per rendere alla 
lunga meno prevedibile lo 
sbocco del suo gioco. 

Tosto 5,5: l'inesperienza è pur
troppo un deficit letale se con
trapposta a squadre «marpio
ne» come l'Inter, nonostante 
che il suo «diretto» avversario 
fosse Alessandro Bianchi che 
un fulmine di guerra non è mai 
stato. Sinigaglia (dal 75') sv. 

Rizziteli! 6: è giusto riconoscere 
la sufficienza al «Rizzi-gol» co
stretto, come si suol dire, «a 
cantare e a portare la croce», 
dopo l'abbandono per infortu-

- nio di Silenzi. 
Silenzi 6: presente in campo l'In

ter non ha mai pigiato sull'ac
celeratore per non scoprirsi. 
Combinazione vuole, che po
chi minuti dopo la sua uscita, 
sia venuto il gol che ha sbloc
cato la partita. 

Petrachi 5: vogliamo credere che 
l'esordio l'ha bloccato oltre
modo. • Però, due occasioni 
sbagliate per scarsa coordina
zione, dovrebbe > indurlo ad 
una autocritica severa. 

Pelè 6,5: appartiene ad un altra 
categoria e si sente. Però la sua 
leziosità non sposta la caratura 
complessiva del Toro. 

Bonetti 6: si è sprumato su tutta 
la fascia sinistra con abnega
zione, ma purtroppo, quando 
si perde, è un sacrificio che 
non serve. OB.Bg. 

Pagliuca 6: lascia un margine di 
dubbio su alcuni episodi mino
ri, però quando è chiamato a 
difendere il nsultato. ritorna ad 
essere il numero uno. 

Bergomi 6: ha patito quando sì è 
trovato a dover contrastare un 
avversano come Pelé. che per 
taglia e passo gli è distante an
ni' luce. Ma 6 altrettanto vero 
che in area l'africano del Toro 
non si è mai affacciato. 

Orlando 6: non si è visto molto, 
ma come non dargli la suffi
cienza in una partita che la sua 
squadra vince senza affanno? 

Manicone 6,5: si «guadagna» fino 
all'ultima goccia di sudore la fi
ducia che Bianchi gli ha mani
festato fin dal pnmo giorno di 
ritiro, nonostante i contrasti 
con Pellegrini. Conte (dal 71 ') 
sv. 

Festa 6,5: un'altro degli elementi 
cardine della rinnovata difesa 
neroazzurra. Preciso negli ap
poggi, corretto in marcatura, 
ha sofferto soltanto nella parte 
centrale del secondo tempo, 
quando l'ingresso di Bergkamp 
ha indebolito il centrocampo. 

Bla 6,5: è il libero che mancava 
all'Inter da tempo. Accanto al 
suo nome il taccuino è muto. 
Buon segno. 

A. Bianchi 5: qualcuno dalla tri
buna stampa chiedeva un po' 
ingenerosamente quanti santi 
in paradiso avesse il radazzo 
per entrare in squadra. Per la 
verità, dopo un inizio discreto. 
a metà del pnmo tempo ha co
minciato a confondere la tribu
na con il campo di gioco... 
Bergkamp (dal 60') 6,5: me
rita un mezzo punto in più sul
la sufficienza per il gol. Esclu
so, ha cosi dimostrato di aver 
metabolizzato la scelta di Bian
chi. Comunque un arma in più 
per l'Inter, se mantiene questa 
freddezza. 

Seno 6: più che sincronico, all'i
nizio sembra diacronico il suo 
-rapporto con Manicone. Lo 
conforta la fiducia di Bianchi e 
nel secondo tempo cresce fino 
a prendere con autorevolezza 
le redini del centrocampo. 

Pancev 6: è nmasto sempre nel 
vivo del gioco, lo dimostra la 
rpaidità con cui ha approfittato 
sul finire di gioco delle incer
tezze granata. 

Berti 5,5: quanto autonomia ha? 
qual è la sua esatta posizione 
in campo? Più che il diretto in
teressato, dovrebbe rispondere 
Bianchi che lo manda in cam
po. 

Sosa 7: un «cobra» che sfrutta tutti 
gli errori degli awesari, anche 
se sbaglia una facile conclusio
ne al 67'. Sul piano fisico, è di 
gran lunga uno dei migliori 
della sua squadra. • B.Bg. 

Brutta partita all'Olimpico: 1-1 con il Foggia 

Fischi per la Roma miliardaria 
PAOLO FOSCHI 

m ROMA. La Roma «miliardaria», regina del mercato, 
è uscita dall'Olimpico tra i fischi dei suoi tifosi. La 
squadra allenata da Carlo Mazzone, infatti, è stata fer
mata sull'I a 1 dal Foggia. Deludente il risultato, ma 
ancor più deludente il gioco espresso dai giallorossi: 
nel primo tempo, a dire il vero, la Roma ha fatto vede
re qualcosa di buono. Ma nella ripresa c'è stato un au
tentico crollo. E i timori della vigilia sono stati confer
mati: il centrocampo è sembrato fragile, Giannini ha 
retto solo per quarantacinque minuti; e la difesa ha la
sciato troppi spazi al non certo irresistibile attacco pu
gliese. Il tutto, coronato da una condizione atletica 
scadente. E il Poggia? I pugliesi hanno mostrato una 
buona disposizione in campo - con il modulo a zona 
4-3-3, abbastanza flessibile - e un discreto contropie
de. Ma niente di più. l 

La prima vittima del turn over giallorosso è Balbo: 
Mazzone, infatti, schiera come stranieri Aldair, Them 
e Fonseca, l'argentino va in tribuna. E in attacco, ac
canto all'uruguaiano, gioca il diciottenne Toni. La pri
ma azione pericolosa al 6'. Kolivanov al limite viene 
steso da Them. 11 russo calcia la punizione, la sua con
clusione di sinistro è di poco aita. E su punizione ri
sponde la Roma al 10': schema provato in allenamen
to, Fonseca tocca per Cappioli, appoggio per Toni, il 
cui destro è di poco fuori bersaglio. La partita è piace
vole. Si va avanti con la Roma che attacca con conti
nuità, ma in maniera abbastanza disordinata. E il Fog
gia replica in contropiede. Al 23' Mandelli è liberato 
da un lancio lungo di Di Biagio, ma Cervone in uscita 
lo blocca. Mazzone dalla panchina urla e sbraita, la 
Roma riparte. Al 29' i giallorossi passano in vantaggio. 
Dalla sinistra cross in area di Them, Fonseca di testa 
appoggia all'indietro perTotti, che di sinistro realizza. 
Si susseguono le macchinose offensive giallorosse, 
ma negli schemi qualcosa non funziona. E il Foggia al 
39' Kolivanov impegna da fuori Cervone. 

Nella ripresa la Roma è imbambolata, il Foggia cer
ca come può di attaccare. Mandelli arriva in ritardo su 
un bel lancio di Bressan al 3', Moriero sciupa una faci-

& & 3 X K 

Cervone 
Annoni 
(61'Colonnese) 
Lanna 
Thern 
Aldair 
Statuto 
Moriero 
Cappioli 
Totti 
(61'Muzzi) 
Giannini 
Fonseca 
AH: Mazzone 

7 
6 

sv 
5.5 

6 
6 

5.5 
6 

4.5 
6 

sv 
5.5 

6 

(12 Lorieri, 14 Benedetti, 
15 Maini). 

1 S s S S s a s a i s 
Mancini 
Padalino 
Bianchini 
Nicoli 
Di Biagio 
Caini 
Bresciani 
Bressan 
(53' Biagionl) 
Kolivanov 
De Vincenzo 
Mandelli 
(88' Sclacca) 
Ali: Catuzzl 
(12Brunner, 13 Di Bar 
Cappellini). 

6 
5.5 

6 
6 
5 
5 
6 
5 
6 

6.5 
5 

5.5 
'sv 

i, 14 

1 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 
RETI: 29' Totti, 67' Kolivanov. 
NOTE: giornata calda, terreno in buone condizioni. Uscito per In
fortunio all' 8' del st Bressan. Ammoniti per gioco scorretto Lanna, 
Thern, DI Biagio, Bresciani e Biagionl. Spettatori: 58.797 per un In
casso di 1 miliardo 774 milioni 497 mila lire. 

le occasione al 5'. Al 60' c'è un accenno di rissa in 
campo tra Annoni, Caini e Moriero, ma finisce 11. I pu
gliesi pareggiano al 67': Kolivanov è lesto a sfruttare 
un'indecisione di Lanna e Aldair, entra in area da solo 
e batte Cervone. La Roma reagisce, ma in campo c'è 
molta confusione, la stanchezza rende ancor più di
sordinate le azioni giallorosse. L'uruguaino Fonseca 
sciupa un'occasione dopo l'altra, mentre all'89' Cap
pioli smentisce la sua fama di colpitore di testa, alzan
do sopra la traversa un cross di Monero. Al 90' Statuto 
reclama inutilmente un rigore: è l'ultima emozione, 
rincontro finisce in parità. 

Cinque gol alla neopromossa Padova sul neutro di Bologna 

La nuova Samp parte avalanga 
DAL NOSTRO INVIATO 

ILARIO DELL'ORTO 

m BOLOGNA. Il Padova è di nuovo in serie A dopo 32 
anni, ma se conti nua cosi è probabile che possa far ri
tomo in B molto presto. Ieri, sul campo neutro di Bolo
gna, ì ragazzi di Sandreani e Stacchini hanno preso 
cinque gol dalla Sampdoria senza fare una piega e. 
soprattutto, senza fare mai un tiro nella porta avversa
ria, a parte un ordinario pallonetto calciato da Galde-
risi che ha sgranchito le gambe al neo sampdoriano 
Zenga. Eppure la Samp non è ancora tatticamente a 
posto: in attacco Melli si impegna, ma dà l'impressio
ne di portarsi dietro quel pizzico di sfiducia in sé stes
so che ha caratterizzato le sue poche prestazioni al 
Parma l'anno precedente. Mentre Jugovic e Platt han
no la testa ancora alle vacanze. Bravo, invece, l'ex ro
manista Mihailovic (se lo vedesse l'allenatore Mazzo
ne si mangerebbe le mani) : ha segnato un bel gol su 
punizione e ha fatto segnare Mancini. E bravo anche 
l'ex interista Ferri, che non aveva un gran lavoro da 
svolgere, vista l'inconsistenza dell'attacco padovano, 
ma ha esibito una sicurezza d'altri tempi. La Sampdo
ria ha un merito: difficilmente sbaglia gli acquisti e l'al
lenatore Eriksson possiede l'abilità di rigenerare gio
catori all'apparenza sul viale del tramonto. Mihajlovic 
e Ferri sono l'esempio di oggi, ma è successo lo stesso 
anche per Evani e Gullit nella scorsa stagione. 

11 Padova, invece, ha ancora un sacco di problemi 
da risolvere. Il suo 4-4-2 è, per ora, solo un idea. In 
campo le geometrie sono confuse e la squadra si sfi
laccia. L'amencano Lalas urla con i suoi, si sbraccia, 
ma è un dialogo fra sordi. Forse i tecnici Sandreani e 
Stacchini hanno preteso troppo da lui: lo vorrebbero 
capitano della difesa, ma l'amencano per ora non 
sembra in grado di assolvere il compito. E poi, il cen
trocampo fa acqua: Longhi, Nunziata Pellizzaro e Ca-
vezzi hanno perso un'infinità di palle e coperto mala
mente i quattro difensori. In compenso si è dato pa
recchio da fare Nanu Galderisi, ma le sue conclusioni 
sono finite in curva, in quella orientata verso il mare. 
Vicino a Galdensi correva il neo acquisto Vlaovic, 
croato ventunenne. Perora, un'entità astratta. Cresce
rà, forse. 

sfiMBDflA. 5 mm 
Zenga 6 
Mannini 6 
Ferri 6 
Platt 6.5 
(78' Salsano) (sv) 
Vierchowod 7 
Mihajlovic 6.5 
Lombardo 7 
Jugovic 6 
(46' Maspero) (sv) 
Melli 7 
Mancini 7 
Evani 6.5 
AH: Eriksson 
(12 Nuclan, 13 Sacchetti, 
16Bertarelli). 

Bonaiuti 
Tentoni 
Gabrieli 
Rosa 
Cavezzi 
(65' st Perrone) 
Lalas 
Pellizzaro 
(76' Fontana) 
Nunziata 
Galderisi 
Longhi 
Vlaovic 
Ali: Sandreani 
(12 Dal Bianco. 13 Zatta-
rin, 16 Maniero). 

4.5 
5.5 

6 
5 
5 

(sv) 
6 

5.5 
(sv) 
5.5 

6 
5 
6 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 
RETI: 12' Mancini, 42' Evanl, 53' Platt, 69' Mihailovic, 81 ' MeUi su ri
gore. -
NOTE: Angoli: 11-4 per la Sampdoria. Cielo sereno, terreno in buo
ne condizioni, Spettatori: 22.000. Ammonito Evani per condotta 
non regolamentare. La partita è stata giocata a Bologna per la 
squalifica del campo della Sampdoria. 

La Samp dopo 10 minuti era già in vantaggio: cross 
di Mihailovic da un calcio piazzato e testa (propno 
cosi) di Mancini. 1 a 0. Lalas, considerato un buon 
colpitore di testa, era qualche metro più avanti. Dopo 
una ventina di minuti, Evani - fino a quel momento 
dietro le quinte - ha calciato da fuori area: 2 a 0. E qui 
si è chiusa la partita, che si è trasformata in un'ami
chevole estiva. La Sampdoria si è adeguata all'andaz
zo e ha cominciato a provare gli schemi. Gli altn 3 gol. 
messi a segno da Platt, da Mihajlovic e da Melli su rigo
re, sono stati il frutto di una gara oramai indinzzata a 
senso unico. 

i 


